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 1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO / PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Michelangelo Buonarroti” opera oltre che 

nella sede centrale di Guspini nella sede associata di Serramanna. 

Guspini, centro importante del Medio Campidano (abitanti 12.000 circa), è 

sede di istituzioni scolastiche di diverso grado, di enti e associazioni culturali. 

Il tessuto produttivo della zona è composto principalmente da piccole unità 

produttive nel settore dei servizi, dell’agricoltura, dell’allevamento e 

dell’artigianato, settori in forte sofferenza per il perdurare della crisi 

economica 

L’Istituto Tecnico di Istruzione Superiore "Michelangelo Buonarroti”" accoglie 

studenti dai 14 ai 19/20 anni provenienti da un territorio piuttosto ampio, 

caratterizzato da numerose realtà comunali di piccole e medie dimensioni, 

che comprende circa 20 comuni dell’ex Provincia del Medio Campidano. 

Circa 1/3 dell'utenza in genere proviene dai comuni di Guspini e di 

Serramanna.  La sede di Guspini si caratterizza per un accentuato 

pendolarismo degli studenti, i quali provengono principalmente dai seguenti 

comuni: Arbus, Gonnosfanadiga, Villacidro, San Gavino, Pauli Arbarei, 

Sardara, Pabillonis, Villanovafranca, Furtei, Segariu, Sanluri e Sanluri Stato. 

La nostra scuola offre agli studenti una formazione di carattere medio 

superiore nel settore economico (AFM e SIA ), tecnologico (informatico e 

telecomunicazioni, meccanico e meccatronico, Costruzione Ambiente e 

Territorio CAT) e il nuovo indirizzo Moda fornendo una preparazione 

professionale da spendere sia nei luoghi di lavoro sia in un percorso 

universitario o di specializzazione degli studi. L’istituto si presenta come punto 

di riferimento importante nel proprio territorio e pone al centro della sua 

mission la formazione e l’educazione di uno studente consapevole, di un 

cittadino responsabile, di una persona capace di intrecciare relazioni, di 

vivere il lavoro, lo studio come valori positivi.   

L’impegno dell’istituto è quindi quello di educare persone libere da pregiudizi, 

fornite di specifiche ed aggiornate competenze professionali, capaci di 

operare come cittadini responsabili e solidali. 

L’istituto si riconosce nei valori espressi nella Dichiarazione Universale dei 

diritti dell’uomo e nei principi sanciti nella Costituzione Italiana e fonda la sua 

attività formativa nei seguenti principi:   
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• Centralità e rispetto della persona   

• Accoglienza e inclusione 

• Scuola come comunità democratica 

• Scuola come luogo di educazione 

• Scuola in relazione con la realtà esterna 
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 2 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO 

 Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia ha competenze 

specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e 

lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati 

nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi 

contesti economici. Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella 

progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella 

realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione 

ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici 

complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti 

industriali. Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono 

approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali connesse 

alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla 

relativa organizzazione del lavoro. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN RELAZIONE AL PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E 

PROFESSIONALE (PECUP) 

Secondo biennio e quinto anno 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti sono in grado di:   

• agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri 

comportamenti personali e sociali;   

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 

suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente;    

• padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 

culturali, scientifici, economici, tecnologici;   

• riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 

della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori 

fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo 

scientifico, tecnologico ed economico;   

• riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo;   

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
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mobilità di studio e di lavoro; 

• utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi 

di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;   

• riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per 

una loro corretta fruizione e valorizzazione;   

• individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete;   

• riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 

sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

• collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico culturale ed etica, nella consapevolezza della 

storicità dei saperi; 

• utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare 

dati sperimentali; 

• riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;   

• padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della 

matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del 

calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 

discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 

applicate;   

• collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello 

sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte 

scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;   

• padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 

persona, dell’ambiente e del territorio; utilizzare, in contesti di ricerca 

applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

• cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per 

obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto 

dell’etica e della deontologia professionale;   

• saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;   

• analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 

tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle 

condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 

• essere consapevole del valore sociale della propria attività, 

partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, 

nazionale e comunitario. 
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 

DISCIPLINE DEL PIANO DI STUDI 

 ORE SETTIMANALI PER ANNO DI 

CORSO 
2° BIENNIO 5° ANNO 

III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie 2 2 2 

Religione Cattolica o Attività alternativa 1 1 1 

Complementi di matematica 1 1  

Meccanica Macchine e Energia 4(2) 4(2) 4(2) 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 5(3) 5(3) 5(3) 

Sistemi e automazione 4(2) 3(1) 3(2) 

Disegno prog. e organiz. ind. 3(1) 4(3) 5(3) 

TOTALE ORE DI LABORATORIO  27  

TOTALE ORE COMPLESSIVE 32(8) 32(9) 32(10) 
 

*i numeri tra le parentesi indicano le ore in compresenza con gli I.T.P. di laboratorio 
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3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 

 

N. MATERIA DOCENTE 

1 Lingua e Letteratura Italiana Mereu Maria Letizia 

2 Storia Mereu Maria Letizia 

3 Lingua Inglese Baccoli Federica 

4 Matematica Frongia Marco 

5 Meccanica Macchine e Energia Lampis Daniele 

6 
Tecnologie meccaniche di processo 

e prodotto 
Atzori Francesco 

7 Sistemi e automazione Lampis Daniele 

8 Disegno prog. e organiz. ind. Mureddu Antonio 

9 Scienze Motorie e Sportive Murgia Emanuele 

10 
ITP Disegno prog. e organiz. Ind., 

Sistemi 
Atzeni Nicola 

11 ITP Mecc; Tecn. Mecc.; Sistemi e A. Faedda Ivo 

12 Religione Carta Monica 

13 Educazione Civica 

Coordinatore: Lampis Daniele 

Docenti: Mereu Maria Letizia; 

Mureddu Antonio; Nicola; 

Murgia Emanuele; Carta 

Monica, Baccoli Federica; 
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CONTINUITÀ DOCENTI NEL TRIENNIO 

 

Disciplina 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 
Lingua e 

letteratura italiana 
 

Mereu Maria 

Letizia 

Mereu Maria 

Letizia 

Storia  
Mereu Maria 

Letizia 

 Mereu Maria 

Letizia 

Lingua inglese   Baccoli Federica 

Matematica Frongia Marco Frongia Marco  Frongia Marco 

Meccanica 

Macchine e 

Energia 

   Lampis Daniele 

Tecnologie 

meccaniche di 

processo e 

prodotto 

   Atzori Francesco 

Sistemi e 

automazione 
  Lampis Daniele 

Disegno prog. e 

organiz. ind. 
 Mureddu Antonio  Mureddu Antonio 

Scienze Motorie e 

sportive 
   Murgia Emanuele 

ITP  Disegno prog. 

e org 
   Atzeni Nicola 

ITP Meccanica Faedda Ivo Faedda Ivo  Faedda Ivo 

ITP Tecn. Mecc. Faedda Ivo Faedda Ivo  Faedda Ivo 

ITP  Sistemi    Faedda Ivo 

Religione    Carta Monica 
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COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE 

La classe 5^ D è costituita da 7 alunni, di cui uno D.S.A., tutti provenienti dalla 

4^ D . 

Gli alunni provengono sia da Guspini che dai paesi limitrofi e sono così 

distribuiti 

• Guspini n. 3 

• Villacidro n. 2 

• Segariu n. 1 

• Arbus n. 1 

Gli alunni presentano un curriculum, almeno nell'ultimo triennio, pressoché 

regolare, appaiono vivaci e comunicativi, ma non tutti sono in possesso di un 

pensiero critico particolarmente sviluppato.  

Relativamente all’aspetto didattico, la DDI dei due AASS 2019/2020 e 

2020/2021 e parzialmente e il breve periodo dell’anno in corso, ha messo in 

evidenza la presenza di numerose lacune, in particolare sulle competenze 

nella matematica, con ripercussioni importanti sulle discipline tecniche. Si 

evidenzia altresì che la maggior parte degli alunni è in possesso di buone 

potenzialità ma, anche a causa del periodo di DDI,  non brilla per 

coinvolgimento nella partecipazione al dialogo educativo. Sul piano 

comportamentale la classe presenta una marcata vivacità che richiede 

spesso frequenti richiami all’attenzione per un proficuo lavoro in classe.  

5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

Il consiglio di classe nell’impostare la sua azione didattico-educativa ha 

sempre tenuto presente la formazione umana, sociale e professionale degli 

alunni. Nell’ambito della formazione della Persona e del Cittadino, si sono 

tenuti presenti, in particolare, questi obiettivi: 

 

OBIETTIVI FORMATIVI ED EDUCATIVI TRASVERSALI 

• rafforzare il sistema dei valori che sono alla base della convivenza civile, nel 

rispetto delle opinioni e delle scelte altrui; 

• potenziare la presa di coscienza dei propri diritti e doveri, favorendo la 

partecipazione attiva alla vita della scuola e della società e l’assunzione di 

comportamenti corretti; 
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• sviluppare l’attitudine alla flessibilità, all’apprendimento autonomo, 

all’aggiornamento costante, e le capacità di orientamento nelle scelte sociali e 

professionali. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI 

Conoscenze 
• conoscenza di un’adeguata cultura generale, accompagnata da capacità 

linguistiche e logico-interpretative; 

• conoscenza dei saperi specialistici, finalizzati a competenze informatiche; 

• conoscenza dei processi di gestione automatica dell'informazione; 

• conoscenza dei nuclei concettuali fondamentali e dei linguaggi specifici delle 

singole discipline. 

Competenze 
• saper leggere, interpretare, rielaborare e produrre testi di varia tipologia 

(espositivi, argomentativi, scientifici, economici); 

• saper relazionare con chiarezza e correttezza contenuti appresi, sia nella 

produzione scritta che nell'esposizione orale; 

• saper trattare autonomamente le informazioni; 

• saper analizzare, dimensionare e gestire piccoli sistemi; 

• saper leggere e redigere software informatici; 

• saper elaborare e rappresentare dati; 

• sapersi inserire con autonoma responsabilità in strutture operative del territorio, 

caratterizzate da frequenti mutamenti tecnologici ed organizzativi. 

Abilità 
• saper utilizzare le competenze acquisite in contesti diversificati; 

• saper applicare principi e regole in ambito interdisciplinare, operare 

collegamenti, confrontare fatti e fenomeni, esprimere giudizi motivati; 

• saper lavorare in gruppo e documentare il proprio lavoro; 

• comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi settoriali; 

• sviluppo delle capacità logico-argomentative; 

• saper analizzare i dati di un problema; 

• saper organizzare correttamente i dati; 

• saper fare collegamenti tra i contenuti appresi. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Si è operato applicando opportune strategie metodologiche in aderenza col 

principio della centralità dell’allievo nel processo 

d’insegnamento/apprendimento. 

Pertanto, ogni docente ha osservato i seguenti principi: 

• motivare l’allievo all’apprendimento privilegiando un approccio di tipo 

problematico alle discipline; 

• integrare nell’intervento didattico sia la valenza formativa (sviluppo di capacità 

generali e comportamentali) che informativa (acquisizione di contenuti 

disciplinari, abilità e competenze specifiche); 
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• favorire le situazioni nelle quali gli allievi possano discutere il loro lavoro con il 

docente; 

• privilegiare momenti di scoperta e di successiva generalizzazione a partire da 

casi semplici e stimolanti, avvalendosi di tecniche didattiche che consistano nel 

generare situazioni problematiche non strutturate, così da favorire l’acquisizione 

di comportamenti produttivi; 

• utilizzare la lezione frontale, quando non sia possibile impostare la trattazione 

dell’argomento in modo problematico, stimolando gli alunni con opportune 

domande per verificare che la spiegazione sia stata effettiva mente compresa 

(lezione-discussione). 

 

DDI 

I 3 anni scolastici precedenti a quello attuale sono stati caratterizzati da una 

nuova tipologia di lavoro: la Didattiva Digitale Integrata (DDI). Questa, a 

seconda della situazione pandemica in corso, variava la percentuale di 

attività in presenza/DaD e/o mista. Sono stati utilizzati tutti gli strumenti digitali 

messi a disposizione per la DAD, in modo da rendere meno traumatico il 

cambiamento dalla tipologia tradizionale verso le nuove tecnologie. La 

piattaforma ufficializzata dall’istituzione scolastica è stata G-suite, nella 

formulazione Classroom (modalità in classe virtuale) e Meet, per le 

videolezioni.  Le lezioni e gli incontri sincroni e asincroni sono stati correlati con 

invio di materiale in file (dispense, approfondimenti, esercizi) o di materiale 

multimediale, prodotto dai docenti o fruito dalla rete. Il carico di lavoro da 

svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito esonerando gli alunni 

dallo svolgimento prescrittivo di alcuni compiti o dal rispetto di rigide 

scadenze, prendendo sempre in considerazione le difficoltà di connessione 

a volte compromessa dall’assenza di traffico dati o dall’uso di strumentazione 

tecnologica inopportuna rispetto al lavoro assegnato. Le lezioni sono state 

seguite con partecipazione dalla maggioranza degli alunni, ad eccezione di 

alcuni, che sono stati discontinui. Al termine delle unità didattiche sono state 

eseguite verifiche in itinere, laddove possibile in presenza, sia per monitorare 

il processo di apprendimento dei contenuti e la maturazione delle 

competenze, sia per mantenere un continuo processo di Feedback che non 

riducesse lo scambio educativo ad uno sterile monologo.   

La classe in questo contesto si è mostrata vivace ma sufficientemente 

partecipe al dialogo educativo; pur con qualche ovvio rallentamento, che 

è andato a gravare sul programma svolto.  Si è comunque cercato di 

svolgere le lezioni in modo completo ed esaustivo almeno sui concetti di 

base. Nella ridefinizione delle programmazioni disciplinari, si è provveduto ad 

una opportuna rimodulazione, qualora sia stato ritenuto necessario, dei 
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contenuti e/o dello snellimento degli stessi, per puntare ad un potenziamento 

delle competenze. Il presente anno scolastico non ha avuto lezioni in DDI. 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (P.C.T.O. EX 

A.S.L.) 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (P.C.T.O.) sono stati 

definiti cercando di perseguire le seguenti finalità: 

• attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale 

ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica; 

• arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

• favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

• realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con 

il mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei 

soggetti nei processi formativi; 

• correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 

territorio. 

 

Al fine di raggiungere tali obiettivi, nel corso del triennio, sono state svolte: 

1. attività di orientamento alla cittadinanza attiva e alla legalità nei 

primi due anni e di Educazione Civica nel quinto anno 

2. manifestazioni culturali e convegni presso strutture esterne 

3. laboratori ad alto contenuto formativo per l’utilizzo di tecniche e 

 tecnologie innovative 

4. attività di orientamento universitario, al mondo del lavoro e delle 

imprese 

5. tirocini formativi online 

Per quanto riguarda il PCTO si sono svolti attraverso diverse tipologie di attività 

organizzate all'interno o all'esterno dell'Istituto, in orario curricolare o extra-

curricolare. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle attività proposte dal Consiglio di Classe 

agli alunni nel corso del triennio e che ogni studente ha avuto l’opportunità 

di frequentare: 
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DATA - TITOLO - DESCRIZIONE ATTIVITÀ - 

ENTI / SOGGETTI COINVOLTI - N. ORE 

Competenze 

specifiche e tra-

sversali acqui-

site 

Valuta-

zione 

/riflessione 

sull’espe-

rienza 

Anno scolastico 2022/2023 

20/04/2023 

Progetto pcto ASPAL 

Tipologia: incontro formativo (A scuola) 

Tema: COME PRESENTARSI AD UN COLLOQUIO DI LAVORO 

SIA INPRESENZA CHE ONLINE. 
 n. ore: 2 

 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed efficace 

in contesti specifici. 

 

28/02/2023 – 06/03/2023 – 20/03/2023 – 24/03/2023 – 

25/03/2023 

MYT PROJETC – MASTER YOUR TALENT (un incontro a scuola e 

gli altri incontri al Teatro Massimo di Cagliari 

Tipologia: incontro formativo 

n. ore: 15 

● sviluppare la 

capacità di scegliere 

autonomamente e 

consapevolmente, 

rafforzando 

l’autostima; 

● promuovere il 

senso di 

responsabilità e 

rafforzare il 

rispetto delle regole; 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed 

efficace in situazioni 

e contesti 

diversificati. 

 

09/02/2023 

Progetto pcto ASPAL 

Tipologia: incontro formativo (A scuola) 

Tema: RICERCA ATTIVA DEL LAVORO-BORSA LAVORO-

COME CANDIDARSI. 
n. ore: 2 
 
 

● sviluppare la 

capacità di scegliere 

autonomamente e 

consapevolmente, 

rafforzando 

l’autostima; 

 

 

09/02/2023 

Attività di Orientamento IAL (Innovazione, apprendimento, 

lavoro). 

Tipologia: incontro formativo (A scuola) 

Tema: Innovazione e apprendimento per il lavoro ai tempi 

moderni. 
n. ore: 1 
 

● sviluppare la 

capacità di scegliere 

autonomamente e 

consapevolmente, 

rafforzando 

l’autostima; 

 

 

25/01/2023    20/12/2022    29/11/2022 

Open Day (a scuola) 

Tipologia: Orientamento in ingresso 
 n. ore: 19  (7+8+4) 
 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed efficace 

in situazioni e contesti 

 

https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=147126
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=147126
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
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diversificati. 

24/01/2023 

Progetto pcto ASPAL 

Tipologia: incontro formativo (A scuola) 

Tema: PRESENTAZIONE DEI SERVIZI ASPAL – CPI – SPAZIO AU-

TOIMPIEGO 
n. ore: 2 
 

● sviluppare la 

capacità di scegliere 

autonomamente e 

consapevolmente, 

rafforzando 

l’autostima; 

● promuovere il 

senso di 

responsabilità; 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed efficace 

in situazioni e contesti 

diversificati. 

 

25/11/2022 

Attività generica PCTO 

Tipologia: incontro (A scuola) 

Tema: Preparazione del video promozionale dell’istituto 
n. ore: 2 
 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed efficace 

in situazioni e contesti 

diversificati. 

 

Dal 08/11/2022 al 16/12/2022 

 
 Tipologia: corso on-line (Presso struttura esterna) 

 

Tema: CORSO ONLINE INDIRIZZATO AGLI ALUNNI DEL TRIEN-

NIO PER IL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE IN USCITA E 

AL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. ASSE LIN-

GUAGGI: COMPRENSIONE DEL TESTO: STRUMENTI E METO-

DOLOGIE PER MIGLIORARLA 

 

Progetto 

ORIENTAMENTO UNICA_ORIENTA -– CUP F26G17000830006 

POR FSE Regione Sardegna 2014-2020 - Asse III Istruzione e 

Formazione - Azione 10.5.1 - “Azioni di raccordo tra scuole e 

istituti di istruzione universitaria o equivalente per corsi pre-

paratori di orientamento all’iscrizione universitaria o equiva-

lente, anche in rapporto alle esigenze del mondo del la-

voro”. ASSE LINGUAGGI: Comprensione del testo: strumenti 

e metodologie per migliorarla ASSE MATEMATICO SCIENTI-

FICO: Logica e matematica: rafforzamento delle compe-

tenze 
n. ore: 14 

 

● sviluppare la 

capacità di scegliere 

autonomamente e 

consapevolmente, 

rafforzando 

l’autostima; 

● promuovere il 

senso di 

responsabilità e 

rafforzare il 

rispetto delle regole; 

● potenziare le 

capacità 

espressive e logico - 

argomentative per la 

comunicazione 

corretta ed 

● efficace in 

situazioni e contesti 

diversificati. 

 

Anno scolastico 2021/2022 

 06/04/2022  

Tipologia: Incontro Formativo (A scuola) 

Progetto: PCTO  

 

“Le 5 E dell’Energia” 

 

n. ore 2  

 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

responsabilità 

 

https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=145537
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
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04/03/2022 

 

Tipologia: Incontro informativo (A scuola) 

 

INCONTRO DI FORMAZIONE PRE-STAGE, CON IL SOGGETTO 

PARTNER DEL PROGETTO FORMATIVO PCTO “SARDEGNA 

HIGH TECH MECCATRONICA” 04 MARZO 2022 
Progetto 

Progetto Sardegna High-Tech Finanziato dal F.d.P 2019/20 

“Giovani e Mondo del Lavoro" 
n. ore: 2 

 
  

 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità 

 

16/02/2022 

 

Tipologia: Incontro informativo (A scuola) 

 

INCONTRO ALUNNI E AZIENDE OSPITANTI 16 FEBBRAIO 2022 

AZIENDE: CERMED, EURODIESEL, CASTA, ORRÙ 
 

Progetto 

Progetto Sardegna High-Tech Finanziato dal F.d.P 2019/20 

“Giovani e Mondo del Lavoro" 
n. ore: 2 
 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità 
 

08/02/2022 

 

Tipologia: Incontro informativo (A scuola) 

 

INCONTRO ALUNNI – REFERENTI AZIENDE OSPITANTI 

08/02/2022 AZIENDA: FAZZINI DI SANLURI 
 

Progetto 

Progetto Sardegna High-Tech Finanziato dal F.d.P 2019/20 

“Giovani e Mondo del Lavoro" 
n. ore: 1 
 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità 
 

1) Dal 13/06/2022 al 05/07/2022 Tipologia: PCTO 

 in azienda. (Presso aziende del territorio) 

 

 

                                                                                           n. ore 40 

 

2) Dal 07/03/2022 al 19/03/2022 Tipologia: PCTO in 

azienda. (Presso aziende del territorio) 

                                                                                           n. ore 40  

 

 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità  

 

Anno scolastico 2020/2021 
 Sardegna High-Tech ●   

 

12/06/2021 

A.S. 2021/2022 Tipologia: Corso Sicurezza (On-line) 

 

Corso online sulla sicurezza                                                                                           

n.ore 4                                                                                                                                     

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità 

 

 

https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123809
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123809
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123809
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123809
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123807
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123807
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123807
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123807
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123807
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123689
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123689
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123689
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123689
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=123689
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
https://web.spaggiari.eu/set/app/default/esperienze_studenti.php?id_esperienza=153797
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05/02/2021 

 Tipologia: Corso Sicurezza (A scuola) 

Sicurezza nei luoghi di lavoro. Prove di evacuazione e incon-

tro di preparazione. Attivazione dei protocolli di sicurezza in 

caso di evacuazione degli edifici scolastici. Tenuto su GSUITE 

dal RSPP dell'Istituto Prof. Zucca. 

Progetto SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

 

n.ore 1 

● identificare obiettivi 

di lavoro 

● spirito d’iniziativa 

● motivazione 

● creatività 

● responsabilità 
 

 

 

Tutti gli allievi hanno espresso partecipazione attiva alle esperienze citate 

esprimendo volontà di accrescimento personale.  
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI DEL PERCORSO 

FORMATIVO 

Oltre il libro di testo in adozione per ciascuna disciplina, strumento privilegiato 

per lo svolgimento dell’attività didattica, si è fatto inoltre uso dei seguenti 

mezzi: 

STRUMENTI / MEZZI SPAZI TEMPI 

•     LIM •    Aula  

• Fotocopie ed 

appunti 

• Laboratorio linguistico  

• Computer in rete e 

Internet 

• Laboratorio di 

meccatronica e CAD 

 

• Videoproiettore • Biblioteca di Istituto  

• Manuali tecnici • Palestra.  

• Sussidi audiovisivi • Laboratori informatici e 

multimediali 

 

• Riviste specializzate 

e giornali 

  

• Visite guidate   

• Conferenze e 

Videoconferenze 

  

• Attrezzature sportive   
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 6 ATTIVITA’ E PROGETTI (SPECIFICARE I PRINCIPALI ELEMENTI DIDATTICI E ORGANIZZATIVI – 

TEMPI SPAZI- METODOLOGIE, PARTECIPANTI, OBIETTIVI RAGGIUNTI) 

  

Attività di recupero e potenziamento 

STRATEGIE PER IL SUPPORTO, IL RECUPERO e IL POTENZIAMENTO 

Nell’ambito delle varie discipline, le difficoltà manifestate dagli alunni nella 

comprensione degli argomenti o di assimilazione e rielaborazione dei contenuti, 

sono stati affrontati in itinere, a conclusione dei moduli o del primo Quadrimestre, 

come anche in altri momenti, contestualmente all’attività didattica curricolare e 

con studio autonomo, con il ricorso ad appositi momenti didattici di riepilogo e/o 

approfondimento, e con la pianificazione di specifici percorsi formativi 

individualizzati, mirati a intervenire sulle lacune significativamente manifestate 

dagli alunni durante l’anno scolastico e a favorire un miglioramento del 

rendimento. 

 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Il Consiglio di classe ha lavorato con la prospettiva di rendere la classe una 

comunità accogliente e stimolante valorizzando le attitudini di ciascuno. Le 

attività formative sono state dunque progettate in modo da rispondere alla 

diversità degli alunni, i quali sono stati attivamente coinvolti in ogni aspetto della 

loro educazione. 

Per una reale inclusione di tutti gli alunni è stato necessario realizzare un iter 

didattico che conducesse al successo formativo, orientando la programmazione 

e strutturando l’offerta formativa in modo da potenziare le abilità di base e 

personali. 

In termini operativi, attraverso l’individuazione dello “stile cognitivo”, del “ritmo di 

apprendimento” e delle potenzialità, è stata costruita una didattica 

personalizzata contestualmente all’offerta formativa dell’istituto. 

In particolare, sono state adottate le seguenti pratiche inclusive:  

• coinvolgimento delle famiglie nella programmazione didattica;  

• insegnamento progettato secondo le capacità di apprendimento;  

• partecipazione e coinvolgimento di tutti gli alunni durante le lezioni;  

• metodo dell’apprendimento cooperativo (Tutoraggio tra pari)  

•  strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive e finalizzate al 

 raggiungimento degli obiettivi educativi;  

• disciplina in classe improntata al mutuo rispetto;  

• collaborazione tra docenti nella progettazione, insegnamento e 

valutazione; 
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1. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO ALLA CITTADINANZA ATTIVA E ALLA LEGALITÀ 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e 

della C.M. n. 86/2010, le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze 

di Cittadinanza e Costituzione (AS 2019/2020):                                                                                  

TITOLO BREVE DESCRIZIONE 

DEL PROGETTO 

ATTIVITA' SVOLTE, 

SOGGETTI COINVOLTI 

COMPETENZE 

ACQUISITE 
    
21-01-2023 Progetto: Una Ciocca per 

l’IRAN 

Manifestazione contro le 

vessazioni e le violazioni dei 

diritti fondamentali delle donne 

iraniane 

- Cittadinanza attiva e 

democratica attraverso 

la valorizzazione 

dell'educazione 

interculturale e alla 

pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di 

responsabilità nonché 

della solidarietà e della 

cura dei beni comuni e 

della consapevolezza 

dei diritti e dei doveri 
27-01-2023 

Giornata della 

memoria 

visione del film “Jojo Rab-

bit” 

  

16-02-2023 

Memorial Sanna 

Alessandro 

Assemblea di istituto con 

attività sportiva presso lo 

stadio comunale di Guspini 

  

17-02-2023 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

 

Conferenza di orienta-

mento e sensibilizzazione 

dell’Associazione Italiana  

Donatori Midollo osseo. 

ADMO  

11-03-2023 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

Visita presso la comunità 

“La Collina” di Serdiana ge-

stita da un gruppo di volon-

tari e dal sacerdote Don Et-

tore Cannavera. 

 

comunità “La Collina”  

13/12/2022  Na-

tale di Solidarietà 

 

Attività di volontariato - rac-

colta, presso la sede 

dell’Istituto, di generi ali-

mentari non deperibili e 

prodotti per l’igiene perso-

nale da donare in occa-

sione dell’iniziativa patroci-

nata dal Centro d’ascolto 

Mons. Salvatore Spettu di 

Guspini. 

 

Centro d’ascolto Mons. Salva-

tore Spettu di Guspini. 
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2. Partecipazione a manifestazioni culturali e incontri formativi presso 

strutture esterne 
A. S. TITOLO - 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITA' 

SVOLTA, SOGGETTI COINVOLTI 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

Gennaio/giugno 2023  

L’emigrazione italiana in 

Uruguay attraverso le 

fonti consolari 

PCTO 
 

Realizzazione di un lavoro teorico/pratico di 

gruppo, in classe e in laboratorio, con pro-

dotto finale, consistente in un volume edito a 

stampa e dotato di codice ISBN, al cui interno 

sono state riportate, dai documenti originali, le 

trascrizioni delle liste dei passeggeri italiani che 

si sono imbarcati dai porti di Genova e Sa-

vona diretti a Montevideo e, in minor misura, a 

Buenos Aires, tra gli anni 1842-1845. 

Attività previste dal progetto: 

Presentazione del libro, a cura dei ragazzi, con 

la presenza dell’ambasciatore dell’Uruguay in 

Italia, della dirigenza scolastica, degli alunni e 

dei docenti coinvolti: 

a Torino presso la Fiera del Libro e il Circolo dei 

sardi “Antonio Gramsci” dal 18 al 21 maggio 

2023;  

a Guspini il 24 maggio 2023, presso la sala con-

siliare del Comune. 

 

 

4-11-2023 

Commemorazione 

dell’anniversario del 4 

novembre 1918 

Presentazione del libro Il culto dei caduti della 

Grande Guerra Sardegna e Abruzzo (Media-

scape Edizioni ANRP, Roma 2022), curato dalla 

prof.ssa Anna Maria Isastia, consigliere nazio-

nale della ANRP e docente di Storia contem-

poranea presso l’Università La Sapienza di 

Roma, presso la Biblioteca comunale. 

 

3. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO, AL MONDO DEL LAVORO E 

DELLE IMPRESE 

TITOLO BREVE DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO 

ATTIVITA' SVOLTE, 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

Progetto – PCTO 

Orientamento attivo 

PCTO:  - “Orientamento attivo 

nella transizione Scuola – Uni-

versità”. Dipartimento di Inge-

gneria meccanica, chimica e 

dei materiali. 

Sono stati tenuti 6 incontri 

della durata di 2h hanno visto 

la presentazione dal parte dei 

diversi docenti dei corsi. 

Università Conoscenza 

dell'offerta formativa 

Universitaria 

Attività di formazione sugli ITS Incotro formativo on-line IAL Sardegna Le figure con 

contenuto 

professionalizzante 

qualificante per 

soddisfare le richieste 

di innovazione 

provenienti dal 

mondo del lavoro. 
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DISCIPLINE 

Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi 

raggiunti) 

 

 

1 Lingua e Letteratura Italiana 

2 Storia 

3 Lingua Inglese 

4 Matematica 

5 Disegno prog. e organiz. ind. 

6 Meccanica, Macchine ed Energia 

7 Sistemi e automazione 

5 Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 

6 Religione Cattolica 

7 Scienze Motorie e Sportive 

8 Educazione Civica 

 

 

Nota: 
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Disciplina: Lingua e letteratura italiana 

 

Libro di testo: Sambugar Marta, Sala Gabriella, LETTERATURAVIVA CLASSE 3 – Dal 

Positivismo alla letteratura contemporanea + STUDIARE PER L’ESAME DI STATO, La 

Nuova Italia. 

 
 

Docente: Prof.ssa Maria Letizia Mereu  

 

 

contenuti 

delle le-

zioni, delle 

unità didat-

tiche o dei 

moduli pre-

parati per 

l'esame 

even-

tuali 

altre 

disci-

pline 

coin-

volte 

conoscenze, abilità, presta-

zioni, competenze acquisite 

criterio di sufficienza (li-

vello accettabile delle 

abilità, conoscenze, 

prestazioni e compe-

tenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie delle 

prove) utiliz-

zati per la va-

lutazione 

ore im-

piegate 

per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unità o 

modulo 

1 

L’età del 

Positivismo, 

Naturali-

smo, Veri-

smo. 

 

Storia; 

Ed.Ci-

vica 

Linee di evo-
luzione della 

cultura e del 

sistema lette-

rario italiano 

ed europeo 

della se-

conda metà 

dell’Otto-

cento. 

Opere e au-

tori significa-

tivi della tradi-

zione lettera-

ria italiana e 

europea, in-

clusa quella 

scientifica e 

tecnica.  

 

Studio autore: 

Verga, dalle 

novelle al ci-

clo dei vinti. 

Riconoscere 

le linee essen-

ziali della sto-

ria delle idee, 
della cultura, 
della lettera-

tura e orien-

tarsi agevol-

mente fra te-

sti e autori 

fondamentali. 

 

Contestualiz-

zare le rela-

zioni tra di-

verse espres-

sioni culturali, 

letterarie e ar-

tistiche. 

 

 

 

Leggere e 

commentare 

testi significa-

tivi, utilizzando 

i metodi di 

analisi del te-

sto. 

Indicatori da griglia mini-

steriale (livello da III a V). 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro. 

 

Capacità di argomen-

tare in maniera critica e 

personale, rielaborando 

i contenuti acquisiti. 

Ricchezza e padro-

nanza lessicale; 

linguaggio tecnico e/o 

di settore. 

Metodologie 
didattiche in-

duttive e de-

duttive. Let-

tura, analisi e 

interpreta-

zione di testi 

letterari. 

 

Strumenti: libri 

di testo, gior-

nali e riviste, 

materiali mul-

timediali. 

 

Tipologia 

prove: 

esposizioni 

orali; simula-

zione collo-

quio; eserci-

tazioni scritte; 

analisi struttu-

rata di testi. 

15 

 

2 

L’età del 

Decadenti-

smo: la 

poesia e la 

prosa 

Storia; 

Ed.Ci-

vica 

Linee di evo-

luzione della 

cultura e del 

sistema lette-

rario italiano 

ed europeo 

tra la fine 

dell’Otto-

cento e gli 

inizi del Nove-

cento. 

 

Opere e au-

tori significa-

tivi dell’età 

Riconoscere 

le linee essen-

ziali della sto-

ria delle idee, 

della cultura, 
della lettera-

tura e orien-

tarsi agevol-

mente fra te-

sti e autori 

fondamentali. 

 

Contestualiz-

zare le rela-

zioni tra di-

verse 

Indicatori da griglia mini-

steriale (livello da III a V). 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro. 

 

Capacità di argomen-

tare in maniera critica e 

personale, rielaborando 

i contenuti acquisiti. 

Ricchezza e padro-

nanza lessicale; 

linguaggio tecnico e/o 

di settore. 

Metodologie 

didattiche in-

duttive e de-

duttive. Let-

tura, analisi e 

interpreta-

zione di testi 

letterari. 

 

Strumenti: libri 

di testo, ma-

teriali multi-

mediali. 

 

Tipologia 

prove: 

20 
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del Decaden-

tismo. 

 

Studio autori: 

Pascoli; D’An-

nunzio. 

espressioni 

culturali, lette-

rarie e artisti-

che. 

 

 

 

Leggere e 

commentare 

testi significa-

tivi, utilizzando 

i metodi di 

analisi del te-

sto. 

esposizioni 

orali; simula-

zione collo-

quio; eserci-

tazioni scritte; 

analisi struttu-

rata di testi. 

3 

Il primo No-

vecento: la 

narrativa 

della crisi; 

le nuove 
espressioni 

poetiche 

Storia; 

Ed.Ci-

vica 

Linee di evo-

luzione della 

cultura e del 

sistema lette-

rario italiano 

ed europeo  

nella prima 

metà del No-

vecento. 

Le Avanguar-

die. 
 

Studio autori: 

Svevo; Piran-

dello;  

 

Ancora da 

trattare: 

Montale; Un-

garetti. 

Riconoscere 

le linee essen-

ziali della sto-

ria delle idee, 

della cultura, 
della lettera-

tura e orien-

tarsi agevol-

mente fra te-

sti e autori 

fondamentali. 

 

Contestualiz-

zare le rela-

zioni tra di-

verse espres-
sioni culturali, 

letterarie e ar-

tistiche. 

 

 

 

Leggere e 

commentare 

testi significa-

tivi, utilizzando 

i metodi di 

analisi del te-

sto. 

Indicatori da griglia mini-

steriale (livello da III a V). 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro. 

 

Capacità di argomen-

tare in maniera critica e 
personale, rielaborando 

i contenuti acquisiti. 

Ricchezza e padro-

nanza lessicale; 

linguaggio tecnico e/o 

di settore. 

Metodologie 

didattiche in-

duttive e de-

duttive. Let-

tura, analisi e 

interpreta-

zione di testi 

letterari. 

 

Strumenti: libri 

di testo, ma-

teriali multi-

mediali. 
 

Tipologia 

prove: 

esposizioni 

orali; simula-

zione collo-

quio; eserci-

tazioni scritte; 

analisi struttu-

rata di testi. 

25 

 

4 

Le tipologie 

di scrittura 

previste per 

l’Esame di 

Stato; lin-

guaggi e 

testi profes-

sionali. 

 

Tipologia A – 

Analisi e inter-

pretazione di 

un testo lette-

rario italiano 

Tipologia B – 

Analisi e inter-

pretazione di 

un testo argo-

mentativo 

Tipologia C – 

Riflessione cri-

tica di carat-

tere esposi-

tivo-argomen-

tativo su te-

matiche d’at-

tualità. 

 

Altre tipologie 

testuali. 

Caratteristi-

che, struttura 

di testi scritti e 

repertori di te-

sti specialistici. 

 

Ideare e strut-

turare testi di 

varia 

tipologia, uti-

lizzando cor-

rettamente il 

lessico, le re-

gole sintatti-

che e 

grammaticali. 

 

Riflettere sulla 

lingua dal 

punto di vista 

lessicale, mor-

fologico, 

sintattico. 

Capacità di ideazione, 

pianificazione e organiz-

zazione del testo; coe-

sione e coerenza te-

stuale; ricchezza e pa-

dronanza lessicale; cor-

rettezza grammaticale; 

uso corretto ed efficace 

della punteggiatura; 

ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali; 

espressione di giudizi cri-

tici e valutazioni perso-

nali.  

 

Simulazione 

prove 

d’esame; 

esercitazioni 

scritte; analisi 

strutturata di 

testi. 

30 

(unità 

trasver-

sale) 



24 
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Disciplina: Storia 

 

Libro di testo: Marco Fossati, Giorgio Luppi, Emilio Zanette, L’esperienza della storia 

3 – Il Novecento e il mondo contemporaneo + Atlante delle grandi trasformazioni, 

Bruno Mondadori.   

 

Docente: Prof.ssa Maria Letizia Mereu  

 

 

contenuti delle 

lezioni, delle uni-

ta' didattiche o 

dei moduli pre-

parati per l'e-

same 

eventuali altre 

discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilita', prestazioni, compe-

tenze acquisite 

criterio di 

sufficienza 

(livello ac-

cettabile 

delle abilita', 

conoscenze, 

prestazioni e 

compe-

tenze) 

condizioni 

e strumenti 

(tipologie 

delle 

prove) uti-

lizzati per 

la valuta-

zione 

ore impie-

gate per 

lo svolgi-

mento di 

ciascuna 

unita' o 

modulo 

1 

Quadro d’in-

sieme dell’Eu-

ropa tra la fine 

dell’Ottocento e 

il primo decen-

nio del 

Novecento. 

Lingua e lette-

ratura ita-

liana; 

Ed.Civica. 

Principali persi-

stenze e processi di 

trasformazione tra il 

secolo XIX e il se-

colo XX. 

Innovazioni scientifi-

che e tecnologiche 

e relativo impatto 

sui settori produttivi, 

sui servizi e sulle 

condizioni socioe-

conomiche. 

 

Esporre i contenuti cu-

rando la collocazione 

degli eventi nella di-

mensione spazio-tem-

porale. 

Utilizzare il lessico di 

base delle scienze 

storico- sociali. 

Utilizzare ed applicare 

categorie, metodi e 

strumenti della ricerca 

storica in contesti la-

boratoriali ed opera-

tivi. 

Indicatori 

come da gri-

glia di valu-

tazione mini-

steriale 

prova orale 

e come da 

griglia PTOF. 

 

Metodolo-

gie didatti-

che indut-

tive e de-

duttive.  

 

Strumenti 

della ri-

cerca sto-

rica.  

 

Tipologia 

delle 

prove: 

simula-

zione col-

loquio; 

esercita-

zioni 

scritte; 

prove se-

mistruttu-

rate; que-

stionari. 

6 

2 
La Prima guerra 

mondiale 

Lingua e lette-

ratura ita-

liana; Tecno-

logie mecca-

niche; Ed.Ci-

vica. 

Evoluzione dei si-

stemi politico-istitu-

zionali ed econo-

mico produttivi, con 

riferimenti agli 

aspetti demografici, 

sociali e culturali del 

secolo XX. 

Innovazioni scientifi-

che e tecnologi-

che. 

Industrializzazione e 
società post indu-

striale. 

Prima guerra mon-

diale e Rivoluzione 

russa. 

Esporre i contenuti cu-

rando la collocazione 

degli eventi nella di-

mensione spazio-tem-

porale. 

Utilizzare il lessico di 

base delle scienze 

storico- sociali. 

Utilizzare ed applicare 

categorie, metodi e 

strumenti della ricerca 
storica in contesti la-

boratoriali ed opera-

tivi. 

Indicatori 

come da gri-

glia di valu-

tazione mini-

steriale 

prova orale 

e come da 

griglia PTOF. 
 

Metodolo-

gie didatti-

che indut-

tive e de-

duttive.  

 

Strumenti 

della ri-

cerca sto-

rica  

 

Tipologia 

delle 

prove: 
simula-

zione col-

loquio; 

esercita-

zioni 

scritte; 

18 
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prove se-

mistruttu-

rate; que-

stionari. 

3 

L’età dei totali-

tarismi e la Se-

conda guerra 

mondiale; dalla 

Resistenza alla 

Costituzione. 

(argomento in-

serito in pro-

grammazione, 

parzialmente 

trattato-da com-

pletare) 

Lingua e lette-

ratura ita-

liana; Ed.Ci-

vica. 

Dai totalitarismi al 

secondo conflitto 

mondiale. 

Aspetti caratteriz-

zanti la storia del 

Novecento ed il 

mondo attuale: vio-

lazioni e conquiste 

dei diritti fondamen-

tali. 

Evoluzione dei si-

stemi politico-istitu-

zionali. 

Esporre i contenuti cu-

rando la collocazione 

degli eventi nella di-

mensione spazio-tem-

porale. 

Utilizzare il lessico di 

base delle scienze 

storico- sociali. 

Utilizzare ed applicare 

categorie, metodi e 

strumenti della ricerca 

storica. 

Indicatori 

come da gri-

glia di valu-

tazione mini-

steriale 

prova orale 

e come da 

griglia PTOF. 

 

Metodolo-

gie didatti-

che indut-

tive e de-

duttive.  

 

Strumenti 

della ri-

cerca sto-

rica  

 

Tipologia 

prove: 

simula-

zione col-

loquio; 

esercita-

zioni 

scritte; 

prove se-
mistruttu-

rate; que-

stionari. 

18 
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Disciplina: Lingua Inglese 

 

Libro di testo: Rosa Anna Rizzo SMARTMECH PREMIUM Mechanical Technology and 

Engineering ELI 

 

Docente: Prof.ssa Baccoli Federica 

 

 

 

contenuti 

delle lezioni, 

delle unita' 

didattiche o 

dei moduli 

preparati per 

l'esame 

eventuali altre 

discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilità, 

prestazioni, competenze 

acquisite 

criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilità, 

conoscenze, prestazioni e 

competenze) 

condizioni e 

strumenti 

(tipologie 

delle prove) 

utilizzati per la 

valutazione 

ore 

impiegate 

per lo 

svolgiment

o di 

ciascuna 

unità o 

modulo 

1 

The Motor 

Vehicle 

 

Meccanica, 

macchine ed 

energia; 

Sistemi e 

automazione 

La macchina e le sue 

componenti. I diversi tipi di 

motore. I sistemi della vettura. 

Saper argomentare in 

maniera fluida e rispondere a 

dei quesiti sugli argomenti 

trattati. 

Capire dei testi scritti e 

rispondere a delle domande. 

Saper tradurre. 

Verifiche orali 

e scritte. 

Esercitazioni 

20 

2 
Systems and 

Automation 

Meccanica, 

macchine ed 

energia; 

Sistemi e 

automazione 

Cenni sulla nascita del 

computer 

e del funzionamento di 

Internet. 

Cenni sull’ingegneria in 

generale 

e sulla Meccatronica. 

Automazione e Robotica. 

Saper argomentare in 

maniera fluida e rispondere a 

dei quesiti sugli argomenti 

trattati. 

Capire dei testi scritti e 

rispondere a delle domande. 

Saper tradurre. 

Verifiche orali 

e scritte. 

Esercitazioni 

18 

3 
Heating and 

Refrigeration. 

Meccanica, 

macchine ed 

energia; 

Sistemi e 

automazione 

Differenze sui vari sistemi di 

raffreddamento e di 

riscaldamento 

Saper argomentare in 

maniera 

fluida e rispondere a dei 

quesiti 

sugli argomenti trattati. 

Capire dei testi scritti e 

rispondere a delle domande. 

Saper tradurre. 

Verifiche orali 

e 

scritte. 

Esercitazioni 

4 

4 

B1 FIVE SKILLS: 

Reading 

Comprehensi

on, Writing, 

Listening 

Comprehensi

on and 

Speaking 

 Grammatica e Lessico 

Saper svolgere in autonomia 

le quattro parti scritte e riuscire 

a tenere una conversazione 

corrispondenti alla 

Certificazione Linguistica di 

Livello B1 

Verifiche orali 

e scritte. 

Esercitazioni 

20 

5 

WAR How 

many 

conflicts are 

there in the 

world now? 

How to be an 

aware citizen? 

NATO and 

ONG 

EMERGENCY 

and Gino 

Strada. 

(2 parte 

terminata 

dopo il 15/05) 

Ed. Civica 

Educare al rispetto e alla 

totale 

abnegazione della guerra 

come 

strumento per la risoluzione di 

controversie nazionali ed 

internazionali. 

Saper argomentare in 

maniera 

fluida e rispondere a dei 

quesiti 

sugli argomenti trattati 

sviluppando un pensiero 

critico. 

Lettura, analisi 

e 

interpretazion

e 

di testi 

dedicati 

all’argomento

. 

6 
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Disciplina: Matematica 

Libro di testo: L. Tonolini, F. Tonolini, G. Tonolini, A. Manenti Calvi, G. Zibetti, METODI 

E MODELLI DELLA MATEMATICA, Linea Verde, Ed. Minerva Scuola 

Docente: Prof. Marco Frongia 

 

 

contenuti 

delle lezioni, 

delle unità di-

dattiche o dei 

moduli prepa-

rati per l'e-

same 

eventuali altre 

discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilità, presta-

zioni, competenze acquisite 

criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilità, co-

noscenze, prestazioni e com-

petenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie delle 

prove) utiliz-

zati per la va-

lutazione 

ore impie-

gate per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unità o 

modulo 

1 

Funzioni di 

una variabile. 

Studio del gra-

fico approssi-

mato di una 

funzione 

Meccanica 

Saper classificare una fun-

zione. Individuare il dominio di 

una funzione. Saper indivi-

duare gli intervalli di positività 

di una funzione. Saper indivi-

duare i punti di intersezione di 

una funzione con gli assi carte-

siani. Saper tracciare il grafico 

approssimato di una funzione. 

Studiare e rappresentare grafi-

camente semplici funzioni al-

gebriche razionali intere e 

fratte.  

Verifiche orali, 

esercitazioni, 

prove scritte. 

7 

2 
Limiti di una 

funzione 
Meccanica 

Applicare in casi semplici la 

definizione di limite di una fun-

zione. Calcolare limiti di fun-

zioni algebriche razionali. Rico-

noscere le forme indetermi-

nate. Saper calcolare semplici 

limiti che si presentano in 

forma indeterminata. 

Calcolare i limiti di semplici 

funzioni algebriche razionali in-

tere e fratte. Riconoscere le 

forme indeterminate. Saper 

calcolare semplici limiti che si 

presentano in forma indeter-

minata. 

Verifiche orali, 

esercitazioni, 

prove scritte. 

16 

3 

Continuità di 
una funzione. 

Asintoti di una 

funzione 

Meccanica 

Individuare i punti di disconti-

nuità di una funzione. Indivi-

duare, se esistono, gli asintoti 

orizzontali e verticali di una 

funzione. Individuare, se esi-
stono, gli asintoti obliqui di una 

funzione. 

La definizione di funzione con-

tinua. Equazione dell’asintoto 

verticale; 

Equazione dell’asintoto oriz-

zontale. 

Individuare, se esistono, gli 

asintoti orizzontali, verticali ed 

obliqui di una semplice fun-

zione algebrica razionale. Sa-
per determinare l’equazione 

dell’asintoto verticale, 

dell’asintoto orizzontale e 

dell’asintoto obliquo. 

 

Verifiche orali, 
esercitazioni, 

prove scritte. 

26 

4 
Derivata di 

una funzione 
Meccanica 

Costruire il rapporto incremen-

tale di una funzione e calco-

larne la derivata generica e in 

un punto. Calcolare le deri-

vate di una funzione appli-

cando correttamente i teo-

remi sul calcolo delle derivate.  

Calcolare le derivate di sem-

plici funzioni algebriche e tra-

scendenti applicando corret-

tamente i teoremi sul calcolo 

delle derivate. 

Verifiche orali, 

esercitazioni, 

prove scritte. 

20 

5 

Massimi e mi-

nimi di una 

funzione 

Meccanica 

Studiare il segno di una fun-

zione e individuarne gli inter-

valli di positività. Trovare i punti 

di intersezione di una funzione 

con gli assi coordinati. Deter-

minare gli intervalli nei quali 

una funzione è crescente o 

decrescente e i punti di mas-

simo e di minimo relativi. Rap-

presentare graficamente una 

funzione. 

Studiare il segno di una 

semplice funzione algebrica 

razionale intera e fratta ed 

individuarne gli intervalli di 

positività. Trovare i punti di 

intersezione di una funzione 

con gli assi coordinati. 

Determinare gli intervalli nei 

quali una funzione è 

crescente o decrescente e i 

punti di massimo e di minimo 

relativi. Rappresentare 

graficamente una funzione. 

Verifiche orali, 

esercitazioni, 

prove scritte. 

10 
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Disciplina: Disegno, progettazione ed organizzazione industriale 

 

Libro di testo: Disegno tecnico industriale” - Volume 2; Chirone, Tornincasa - Il Ca-

pitello 

                         

Docenti: prof. Antonio Mureddu; prof. Nicola Atzeni  

 

 

contenuti 

delle lezioni, 

delle unita' 

didattiche o 

dei moduli 

preparati per 

l'esame 

eventuali al-

tre discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilita', pre-

stazioni, competenze ac-

quisite 

criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilita', 

conoscenze, prestazioni e 

competenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie 

delle prove) 

utilizzati per 

la valuta-

zione 

ore im-

piegate 

per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unita' o 

modulo 

1 

Elementi di 

disegno tec-

nico 

 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere le principali re-

gole di rappresentazione 

per le viste principali, se-

zioni, quote, tolleranze, 

principali organi mecca-

nici.  

Saper rappresentare cor-

rettamente un elemento 

meccanico secondo le 

norme di disegno. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

12 

2 
Tempi e me-

todi 

Matematica; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere le fasi di 

un’operazione e la durata. 

Conoscere l’abbinamento 

delle macchine e la satura-

zione di una linea di produ-

zione. 

Conoscere le tecniche di ri-

levazione dei tempi. 

Saper determinare la velo-

cità di minimo costo e mas-

simo profitto. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali;  
12 

3 

Pianifica-

zione della 

produzione 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere il ciclo di lavo-

razione. 

Conoscere i criteri per im-

postare il ciclo di lavora-

zione. 

Saper redigere il foglio ana-

lisi di lavorazione e ciclo di 

lavorazione. 

Saper distinguere e inter-

pretare il disegno di pro-

gettazione e di fabbrica-

zione. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

14 

4 
I processi 

produttivi 

Sistemi e au-

tomazione; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere il ciclo di vita di 

un prodotto. 

Conoscere le Tipologie di 

produzione. 

Conoscere i Piani di produ-

zione. 

Saper determinare il carico 

macchine. 

Saper valutare il lotto eco-

nomico di produzione 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

12 
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5 

Tecniche di 

programma-

zione 

Tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere la tecnica di 

programmazione tempo-

rale di Gantt. 

Saper fare la programma-

zione temporale delle lavo-

razioni e determinare il 

tempo di consegna del 

lotto. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

8 

6 

Lay-out degli 

impianti 

(dopo il 15 

maggio) 

Tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere i Flussi dei mate-

riali. 

Conoscere e distinguere le 

tipologie  principali di lay-

out degli impianti. 

Saper scegliere i lay-out più 

idoneo in base al processo 

produttivo. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali;  
6 

7 
Attività di la-

boratorio 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere la struttura del 

software Solid Works. 

Saper utilizzare il software 

Solid Works per progettare 

elementi meccanici sem-

plici. 

Saper applicare le regole 

di rappresentazione degli 

organi meccanici. 

Saper utilizzare manuali, 

cataloghi e schede tecni-

che per recuperare infor-

mazioni utili alla rappresen-

tazione degli organi mec-

canici. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

70 
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Disciplina: Meccanica e Macchine 

 

Libro di testo: CORSO DI MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA. EDIZIONE 

OPENSCHOOL- Volume 3; ANZALONE GIUSEPPE, BASSIGNANA PAOLO, BRAFA MUSI-

CORO GIUSEPPE - HOEPLI 

                         

Docenti: prof. Lampis Daniele; prof. Faedda Ivo  

 

 

contenuti 

delle lezioni, 

delle unita' 

didattiche o 

dei moduli 

preparati per 

l'esame 

eventuali al-

tre discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilita', pre-

stazioni, competenze ac-

quisite 

criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilita', 

conoscenze, prestazioni e 

competenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie 

delle prove) 

utilizzati per 

la valuta-

zione 

ore im-

piegate 

per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unita' o 

modulo 

1 

Unità di mi-

sura e conv-

versioni 

 

Disegno e 

progetta-

zione; tecno-

logie mec-

caniche di 

processo e 

prodotto. 

Padroneggiare le unità do 

misura con particolare rife-

rimento ad energia e po-

tenza, con la consapevo-

lezza della loro dimensione 

rispetto ai consumi energe-

tici puntuali e globali 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

18 

2 

Calcolo di 

azioni 

esterne e 

stress sui ma-

teriali 

Matematica; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Saper risolvere semplici 

schemi isostatici. Cono-

scere le azioni interne cau-

sate dalle sollecitazioni 

esterne. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali;  
18 

3 

Dimansiona-

mento di 

componenti 

meccanici 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Saper progettare, dimen-

sionare  proporzionare or-

gani meccanici semplici, in 

particolari alberi sottoposti 

a flessotorsione. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

24 

4 
Macchine 

termiche 

Sistemi e au-

tomazione;. 

Conoscere i principali si-

stemi di produzione 

dell’energia. Funziona-

mento e rendimento delle 

macchine termiche. 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

32 

5 
Macchine 

frigorifere 

Tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto 

Conoscere il 

funzionamento dei sistemi 

frigoriferi a compressione di 

vapore. Pompe di calore e 

refrigeratori. Efficienza dei 

sistemi frigoriferi, E.E.R. e 

C.O.P.  Integrazione con 

fonti rinnovabili, e analisi 

del risparmio energetico 

rispetto a sistemi 

convenzionali basati su 

combustibili fossili. 

 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

8 
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Disciplina: Sistemi e Automazione 

 

Libro di testo: NUOVO SISTEMI E AUTOMAZIONE- Volume 3; BERGAMINI GUIDO, NA-

SUTI PIER GIORGIO - HOEPLI 

                         

Docenti: prof. Lampis Daniele; prof. Faedda Ivo  

 

 

contenuti 

delle lezioni, 

delle unita' 

didattiche o 

dei moduli 

preparati per 

l'esame 

eventuali al-

tre discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilita', pre-

stazioni, competenze ac-

quisite 

criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilita', 

conoscenze, prestazioni e 

competenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie 

delle prove) 

utilizzati per 

la valuta-

zione 

ore im-

piegate 

per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unita' o 

modulo 

1 
Sensoristica 

 

Disegno e 

progetta-

zione; tecno-

logie mec-

caniche di 

processo e 

prodotto. 

Conoscere i principali tipi di 

sensori, con particolare rife-

rimento a quelli industriali 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

16 

2 

Controllo au-

tomatico dei 

processi 

Matematica; 

Meccanica 

e macchine 

Controllo automatico dei 

processi. Regolazione pro-

porzionale. Cenni alla rego-

lazione Derivativa e Inte-

grativa 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali;  
14 

3 

PLC e pro-

gramma-

zione 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto. 

Conoscere i controllori lo-

gici programmabili. Saper 

realizzare semplici pro-

grammi in Laddere ed FDB 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

30 

4 

Programma-

zione avan-

zata 

Meccanica, 

macchine 

ed energia; 

tecnologie 

meccaniche 

di processo 

e prodotto 

Programmazione automa-

tica della fabbrica miniatu-

rizzata. Utilizzo del pro-

gramma con sequenzia-

tore (motore del grafcet) 

In accordo agli indicatori 

descritti nella tabella di va-

lutazione delle cono-

scenze, abilità e compe-

tenze riportata nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e orali; 

esercitazioni 

pratiche 

24 
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Disciplina: Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto. 

Libro di testo: “Tecnologia meccanica” Vol. 3; G.Cunsolo   Zanichelli 

                       

Docenti: prof. Atzori Francesco; prof. Faedda Ivo  

 

 

contenuti 

delle le-

zioni, delle 

unita' didat-

tiche o dei 

moduli pre-

parati per 

l'esame 

eventuali al-

tre discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilita', prestazioni, 

competenze acquisite 

criterio di suffi-

cienza (livello ac-

cettabile delle 

abilita', cono-

scenze, presta-

zioni e compe-

tenze) 

condizioni e 

strumenti 

(tipologie 

delle prove) 

utilizzati per 

la valuta-

zione 

ore im-

piegate 

per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unita' o 

modulo 

1 

Prove di-

struttive 

 

Meccanica, 

macchine ed 

energia. 

 

Disegno e 

progetta-

zione 

Conoscere le principali prove di-

struttive:  

prova di trazione; 

prova di durezza 

Prova di resilienza. 

La fatica dei materiali. Processo di 

rottura a fatica. Tensione ciclica. 

Fattori che influenzano la resi-

stenza a fatica : materiali, rugosità, 

intagli, effetto scala, corrosione. 

Prove di fatica. 

Curva di Wohler. 

In accordo agli 

indicatori descritti 

nella tabella di 

valutazione delle 

conoscenze, abi-

lità e compe-

tenze riportata 

nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e 

orali; eserci-

tazioni prati-

che 

20 

2 
Prove non 

distruttive 

Meccanica, 

macchine ed 

energia. 

 

Disegno e 

progetta-

zione 

Conoscere le fasi esecutive delle 

prove e i loro limiti applicativi. Co-

noscere i principi fisici delle prove 

e le attrezzature utilizzate. 

Principali prove non distruttive: 

Saper scegliere il tipo di prova in 

base ai difetti che si vogliono cer-

care. 

Controllo delle superfici. 

Prove con i liquidi penetranti 

Fenomeno della capillarità, proce-

dura di esecuzione della prova. 

Controlli magnetoscopici: principi 

del controllo magnetoscopico: 

campi magnetici e linee di flusso. 

Fasi dell’esame magnetoscopico. 

Vantaggi e limiti del metodo ma-

gnetoscopico. 

Controllo con gli ultrasuoni. Principi 

fisici: onde acustiche e frequenze. 

Riflessione delle onde acustiche. 

Funzionamento apparecchiatura 

a ultrasuoni. 

Vantaggi e svantaggi della prova 

con ultrasuoni rispetto agli altri me-

todi. 

Esame con raggi X e raggi 

gamma. Principi di funzionamento. 

Vantaggi e svantaggi dei raggi X 

e raggi gamma. 

 

In accordo agli 

indicatori descritti 

nella tabella di 

valutazione delle 

conoscenze, abi-

lità e compe-

tenze riportata 

nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e 

orali;  

40 
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3 

Attività di 

laboratorio: 

Elementi di 

program-

mazione 

delle Mac-

chine a 

CNC. 

Disegno e 

progetta-

zione 

Conoscere i sistemi di controllo 

delle macchine CNC e saper rea-

lizzare programmi di lavorazione 

con il linguaggio ISO standard. 

Coordinate delle macchine CNC: 

Punto zero macchina M e punto 

zero pezzo W. 

Elementi di programmazione: strut-

tura dei blocchi di istruzione. 

Numero del blocco, informazioni 

geometriche, informazioni tecno-

logiche. 

Programmazioni di tornitura. 

 

In accordo agli 

indicatori descritti 

nella tabella di 

valutazione delle 

conoscenze, abi-

lità e compe-

tenze riportata 

nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e 

orali; eserci-

tazioni prati-

che 

20 

4 

Controllo 

statistico 

della Qua-

lità. 

Disegno e 

progetta-

zione 

Conoscere la rappresentazione 

grafica e gli strumenti di base 

dell’analisi statistica per il monito-

raggio dei processi industriali. 

Conoscere le metodologie di ana-

lisi sviluppate per il miglioramento 

continuo del processo produttivo 

e del sistema qualità. 

Saper impostare un piano di cam-

pionamento ed utilizzare gli stru-

menti per il controllo statistico di 

qualità, compilare i fogli di rac-

colta dati, gli istogrammi e le carte 

di controllo e valutare il corretto 

funzionamento di un processo. 

Innovazione e miglioramento con-

tinuo. 

I sette strumenti per il controllo 

della qualità. 

Foglio di raccolta dati. 

Diagramma di Pareto. 

Diagramma cause-effetto ( di Ishi-

kawa). 

Diagramma di correlazione. 

Diagramma di stratificazione. 

Istogrammi. 

Carte di controllo per variabili. 

 

 

In accordo agli 

indicatori descritti 

nella tabella di 

valutazione delle 

conoscenze, abi-

lità e compe-

tenze riportata 

nel PTOF. 

Verifiche 

scritte e 

orali; eserci-

tazioni prati-

che 

30 
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Disciplina: Religione Cattolica 

 

Libro di testo: Itinerari 2.0” di M. Contadini ,ed. Il Capitello 
 

Docente: Prof.ssa Carta Monica 

 

 

contenuti delle 

lezioni, delle 

unità didatti-

che o dei mo-

duli preparati 

per l'esame 

eventuali al-

tre discipline 

coinvolte 

conoscenze, abilità, 

prestazioni, compe-

tenze acquisite 

criterio di suffi-

cienza (livello ac-

cettabile delle abi-

lità, conoscenze, 

prestazioni e com-

petenze) 

condizioni e 

strumenti (ti-

pologie 

delle prove) 

utilizzati per 

la valuta-

zione 

ore impie-

gate per lo 

svolgi-

mento di 

ciascuna 

unità o 

modulo 

1 

La ricerca di 

Dio  

La ragione e la 

fede 

Il mistero di Dio 

e le religioni 

Religione- 

educazione 

civica 

Conoscere 

le linee 

fondamen-

tali 

della rifles-

sione su 

Dio e sul 

rapporto 

fede 

scienza in 

prospettiva 

storico- 

culturale , 

religiosa 

ed esisten-

ziale 

 

 

 

 

Colle-

gare le 

temati-

che reli-

giose 

con le 

catego-

rie della 

cultura 

contem-

poranea 

 

 

Cogliere la pre-

senza e l’incidenza 

cristianesimo  

trasformazioni sto-ri-

che prodotte 

cultura umanisti-

ca, 

scientifica e tec-no-

logica  

 

Strumenti: li-

bri di testo, 

materiali 

multimediali. 

 

Tipologia 

prove: 

esposizioni 

orali 

10 

 

2 

La feconda-

zione artificiale

  

L’aborto 

 

L’eutanasia 

 

Reli-

gione;Ed.Ci-

vica 

 

Il Magistero 

della 

Chiesa su 

aspetti 

peculiari 

della 

realtà tec-

nico- 

scientifica: 

la bioetica 

e la cura 

della vita 

 

 

Discutere 

dal 

punto di 

vista 

etico 

potenzia-

lità e ri-

schi delle 

nuove 

tecnolo-

gie; 

 

 

 

Operare scelte

 morali circa 

problematiche su-

scitate dallo  

sviluppo scientifico- 

tecnologico,  

nel confronto con i 

valori cristiani 

 

 

Strumenti: li-

bri di testo, 

materiali 

multimediali. 

 

Tipologia 

prove: 

esposizioni 

orali 

12 

 

3 

Religioni, diritti 

e violenza 

 

 

Religione; 

Ed.Civica 

rieduca-

zione 

nell’art. 27 

della Costi-

tuzione Ita-

liana 

La dignità 

della per-

sona 

 

 

Cono-

scere il 

Magi-

stero 

della 

Chiesa 

su aspetti 

peculiari  

 

Riconosce l’impor-

tanza di una vita 

spesa nella ricercar 

della verità, in 

nome della libertà 

di coscienza, a 

favore della giusti-

zia 

Capacità di argo-

mentare in maniera 

critica e personale,  

 

Strumenti: li-

bri di testo, 

materiali 

multimediali. 

 

Tipologia 

prove: 

esposizioni 

orali 

8 
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Disciplina: Scienze motorie e sportive. 

Libro di testo: Cultura sportiva padronanza del corpo-sport. Del Nista Pierluigi, Parker 

June, Tasselli Andrea. 

 

Docente: Prof. Emanuele Murgia 

 

 

Contenuti delle lezioni, 

delle unita' didattiche o 

dei moduli preparati 

per l'esame 

Eventuali altre 

discipline coinvolte 

Conoscenze, abilità, 

prestazioni, 

competenze 

acquisite 

Criterio di sufficienza (livello 

accettabile delle abilità, 

conoscenze, prestazioni e 

competenze) 

Condizioni e 

strumenti 

(tipologie delle 

prove) utilizzati 

per la 

valutazione 

Ore 

impiegate 

per lo 

svolgimento 

di ciascuna 

unità o 

modulo 

1 

Il riscaldamento mu-

scolare: 

Gestione autonoma 

del riscaldamento mu-

scolare, generale e 

specifico. 

Applicazione alle di-

verse tipologie di atti-

vità motorie-sportive 

proposte. 

Nessuna 

Conoscere le 
potenzialità 
del movimento 
del proprio 
corpo e le 
funzioni 
fisiologiche. 

Saper eseguire in maniera 

autonoma il riscaldamento 

muscolare e applicarlo alle 

varie discipline svolte. 

Esercitazioni 

pratiche 
4 

2 

Test motori: 

Valutazione e autova-

lutazione dei principali 

parametri coordinativi 

(generali e speciali) e 

condizionali (forza, ve-
locità, resistenza). 

Nessuna 

Conoscere i 
principi scientifici 
fondamentali 
che sottendono 
la prestazione 
motoria e 
sportiva, la teoria 
e la 
metodologia 
dell’allenament
o sportivo 

Essere in grado di svolgere 

compiti motori complessi in 

maniera graduale e 

incrementando il livello 

prestativo 

Esercitazioni 

pratiche 
8 

3 

Capacità motorie: 

Potenziamento e 

incremento delle 

capacità motorie 

coordinative e 

condizionali utilizzate 

prevalentemente nelle 

attività individuali e di 
squadra. 

 

Nessuna 

Conoscere I 
principi della 
teoria 
dell'allenamento 
sportivo, le 
risposte, gli 
adattamenti e 
gli 
aggiustamenti 
fisiologici 
dell'organismo. 

Essere in grado di applicare 
in maniera corretta, 
economica  ed efficace I 
carichi di lavoro. 

Esercitazioni 

pratiche  e 

teoriche 

12 

4 

Sport individuali e di 

squadra: 

teoria tecnica e 

didattica degli sport 

individuali e di 

squadra. 

Nessuna 

Conoscere i 

concetti teorici, 

tecnici e tattici delle 

discipline sportive 

trattate a scuola. 

Utilizzare le strategie di 
gioco, la  struttura e le 
regole degli sport affrontati 
e il loro aspetto educativo 
e sociale in maniera 
corretta. 

Esercitazioni 

pratiche e 

didattica 

teorica 

20 

5 

Didattica teorica: 

Nomenclature, lessico 

specifico e basi 

teoriche delle discipline  

sportive e motorie. 

Storia dello sport del 

1900. Il doping. Lo sport 

e la disabilità ( da 

svolgere dopo il 

15/05/2023). 

 

Educazione Civica 

Conoscenza del 

lessico specifico, dei 

principali 

avvenimenti storici 

dello sport del 

ventesimo secolo, 

conoscenza dei 

concetti dello sport 

e della disabilità. 

Saper utilizzare in maniera 
corretta e appropriata il 
lessico tecnico specifico. 
Argomentare I principali 
accadimenti storici-sportivi, I 
concetti chiave del doping e 
dello sport per I diversamente 
abili. 

Verifiche orali e 

scritte, 

esercitazioni 

8 
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  EDUCAZIONE CIVICA 

Si riportano si seguito gli argomenti di educazione civica inseriti nella programmazione. Le lezioni sono 

state tenute dagli stessi docenti del Consiglio di Classe. 

Disciplina -Docente Nucleo/obiettivi/tematiche 
 

Ore to-
tali 

Lingua e letteratura italiana / 

Storia 
Mereu Maria Letizia 

NUCLEO: Cittadinanza e costituzione 
Affrontare le diseguaglianze sociali I movimenti per i diritti 
delle donne * Affrontare le diseguaglianze sociali - Visione 
d’insieme; viaggio nella letteratura; la rappresentazione delle 
donne (analisi dei testi letterari) Obiettivo 5 e Obiettivo 10 
Agenda 2030 I movimenti per i diritti delle donne - Connes-
sioni con l’attualità: rappresentazione di genere; temi; lingua e 

linguaggio. Obiettivo 5 e Obiettivo 10 Agenda 2030 * Le n.2 
ore di STORIA saranno affrontate in linea con le tematiche e 
gli obiettivi indicati nelle UdA interdisciplinari. 

7 

Lingua inglese 
Baccoli Federica 

Nucleo:War 
How many conflicts are there in the world? 
How to be an aware citizien? NATO and ONG 
EMERGENCY and Gino Strada 

6 

Religione 
Carta Monica 

NUCLEO: Cittadinanza e costituzione 
rieducazione nell’art. 27 della Costituzione Italiana La dignità 
della persona 

8 

Disegno Progettazione e Or-
ganizzazione industriale 

Mureddu Antonio  

NUCLEO: Sviluppo sostenibile 
La direttiva Macchine – Sicurezza sul lavoro 

6 

Scienze Motorie e sportive 
Murgia Emanuele 

NUCLEO: Legalità e costituzione 
il codice mondiale antidoping, sostanze e metodi proibiti. 
Cause della diffuzione del doping. 

6 

  N.33 
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 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il Consiglio di Classe nel progettare la programmazione annuale ha seguito i 

criteri indicati nel P.T.O.F.: 

• determinazione e accertamento dei prerequisiti, 

• illustrazione motivata degli obiettivi da perseguire, 

• periodiche e puntuali verifiche attraverso lavori e test 

opportunamente programmati. 

Il Consiglio di Classe ha proceduto ad elaborare la programmazione delle 

attività annuali, dopo aver analizzato i livelli di partenza degli alunni, 

individuato i prerequisiti indispensabili per affrontare il processo di 

insegnamento–apprendimento in modo attivo e dopo aver preso visione dei 

piani di lavoro delle singole discipline. Nel formulare gli obiettivi da 

conseguire si è tenuto conto non solo del grado di maturazione cognitiva, ma 

anche affettiva e sociale di ognuno e dei numerosi elementi connessi al 

reperimento degli strumenti e all’organizzazione spazio-temporale della 

scuola. 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi fissati, tutto il Consiglio di Classe ha 

operato seguendo le seguenti metodologie: 

• Lezione frontale 

• Dibattito in classe 

• Lezione dialogata e interattiva 

• Esercitazione 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

Prove scritte: 

• Temi, saggi brevi, articoli di giornale, analisi di un testo letterario e 

saggistico, problemi, progettazione di databases e siti web; 

• Strutturate: Test a scelta multipla, vero/falso 

• Semistrutturate: Quesiti a trattazione sintetica e analitica, 

relazioni/sintesi, ricerca errori, problemi, analisi di casi. 

Prove orali (Libere e/o guidate): 

• Interrogazioni 

• Esposizione di relazioni individuali o di gruppo 

• Interventi dal posto richiesti o spontanei 

• Colloqui 

• Discussioni 
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VALUTAZIONE 

La valutazione è stata declinata in tre fondamentali modalità: valutazione 

formativa, valutazione sommativa e valutazione globale. 

La prima ha avuto lo scopo di verificare come ciascun alunno ha proceduto 

nell’apprendimento, la seconda è servita a classificare gli allievi in base alle 

conoscenze acquisite durante una parte significativa del loro itinerario di 

apprendimento. 

Nella valutazione globale il Consigli di Classe tiene conto dei seguenti 

elementi: 

• progressi conseguiti rispetto ai livelli di partenza; 

• assiduità nella frequenza, nell’impegno e nell’applicazione 

personale; 

• efficacia del metodo di studio; 

• approfondimento delle abilità e grado di maturità raggiunto. 

Per i parametri valutativi tutti i docenti hanno fatto riferimento alla griglia di 

valutazione che segue, concordata all’inizio dell’anno scolastico. 
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CRITERI DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E PRESTAZIONI 
(Tabella allegata al P.T.O.F.) 

 

   

Livello /10 Conoscenze Abilità Competenze 

A
v
a

n
za

to
 

10 

Organiche, approfondite 

ed ampliate in modo del 

tutto personale. Prova 

completa ed 

approfondita. 

Sa rielaborare 

correttamente ed 

approfondire in 

modo autonomo e 

critico situazioni 

complesse. 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo, anche a 

problemi complessi e trova da solo 

ulteriori soluzioni. Espone in modo 

fluido utilizzando un lessico ricco ed 

appropriato. 

9 

Complete, organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi Prova 

completa ed 

approfondita. 

Rielabora in modo 

corretto, completo 

ed autonomo. 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo, anche a 

problemi complessi. Espone in modo 

fluido ed utilizza linguaggi specifici. 

Compie analisi approfondite ed 

individua correlazioni precise. 

In
te

rm
e

d
io

 

8 -7 

Complete, con qualche 

approfondimento 

autonomo Prova 

completa, corretta e nel 

complesso organica. 

Rielabora in modo 

corretto e 

completo. 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi. Espone in modo corretto e 

con proprietà linguistiche. Compie 

analisi corrette; coglie implicazioni; 

individua relazioni in modo completo. 

B
a

se
 

 6
 

Complete, se guidato sa 

approfondire Prova 

essenziale e corretta. 

Rielabora in modo 

corretto le 

informazioni e 

gestisce situazioni 

nuove in modo 

accettabile. 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni. 

Espone in modo corretto e 

linguisticamente appropriato. Compie 

analisi coerenti. 

Complete ma non 

approfondite Prova 

manualistica con lievi 

errori. 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni. 

Gestisce situazioni 

nuove e semplici. 

Applica le conoscenze senza 

commettere errori sostanziali. Si 

esprime in modo semplice e corretto. 

Sa individuare elementi e relazioni con 

sufficiente correttezza. 

Li
v
e

llo
 n

o
n

 r
a

g
g

iu
n

to
 

5 

Limitate e superficiali 

Prova incompleta con 

errori non particolarmente 

gravi. 

Ha difficoltà a 

gestire situazioni 

nuove anche se 

semplici. 

Applica le conoscenze con 

imperfezioni. Si esprime in modo 

impreciso. Compie analisi parziali. 

4 

Lacunose e parziali Prova 

lacunosa con numerosi 

errori. 

Compie sintesi 

scorrette. 

Applica le conoscenze minime se 

guidato, ma con errori. Si esprime in 

modo scorretto e improprio. Compie 

analisi lacunose e con errori. 

3 

Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Prova con gravi e 

numerosi errori. 

Nessuna. 

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato ma con gravi errori. Si esprime 

male. Non sa compiere analisi. 

2 

Lavoro non svolto 

Mancate risposte/ Prova 

non valutabile. 

Nessuna. 
Nessuna, non riesce ad applicare 

neanche le conoscenze minime. 

1 
Rifiuto di sostenere la 

prova. 
Nessuna. Nessuna. 
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CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 

1, 2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio 

di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti. 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico calcolato sulla 

media matematica dei voti, all'individuazione della banda, all'assegnazione del 

credito minimo o massimo della banda secondo i seguenti criteri: 

• frequenza e assiduità alle attività scolastiche;   

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

• partecipazione ad attività complementari ed integrative; 

• voto di condotta non inferiore a 8/10; 

• giudizio formulato dal docente di IRC o di attività alternativa. 

Il calcolo della media matematica dei voti per l’individuazione della banda 

interessa tutte le materie e il voto di condotta (eccetto IRC e la materia alternativa). 

Potrà essere attribuito il massimo della banda di oscillazione, solo quando sono 

presenti almeno tre su cinque degli indicatori sopraindicati. Non si considera assidua 

la frequenza scolastica dell’alunno che durante l’anno scolastico faccia più di 20 

(venti) giorni di assenza (non documentata da gravi motivi). In caso di ammissione 

con voto di consiglio in una o più discipline nello scrutinio finale  e (di giugno) o nel 

caso di ammissione nello scrutinio finale integrativo di fine anno scolastico (entro il 

31 agosto), viene assegnato all’alunno il credito scolastico minimo della banda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                   GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE  

 

(EVENTUALI INDICAZIONI ED ESEMPI DI GRIGLIE CHE IL CONSIGLIO DI CLASSE HA SVILUPPATO NEL CORSO 

DELL’ANNO O IN OCCASIONE DELLA PUBBLICAZIONE DEGLI ESEMPI DI PROVA, NEL RISPETTO DELLE GRIGLIE DI 

CUI AL DM 769)      
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

CANDIDATO/A: _________________________________________________ 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori 

Punteggio per ogni 
indicatore (tot 20) 

         DPO 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 
nuclei tematici oggetto della prova e caratterizzante/i 
l’indirizzo di studi. 

Completa 5  

Adeguata 4  

Parziale 3  

Non adeguata 2  

Nessuna 1  

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

Completa 5  

Adeguata 4  

Parziale 3  

Non adeguata 2  

Nessuna 1  

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti. 

Completa 5  

Adeguata 4  

Parziale 3  

Non adeguata 2  

Nessuna 1  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

Appropriata e 
corretta 

5  

Complessivamente 
corretta 

4  

Parzialmente 
corretta 

3  

Poco corretta 2  

Inappropriata e 
scorretta 

1  

  
Voto prova 
(somma dei 
precedenti): 
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SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE: INDICAZIONI ED OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DELLE 
SIMULAZIONI (ES. DIFFICOLTÀ INCONTRATE, ESITI) 

Per ciò che riguarda la prima e la seconda prova scritta, durante l’anno scolastico, i ragazzi sono stati 
sottoposti a verifiche scritte formulate con modalità tali da avvicinarli gradatamente alla struttura e 
alla tipologia delle prove d’Esame. 

Le simulazioni effettuate sono riassunte nella tabella che segue: 

 

Prova Data di svolgimento Tempo assegnato 

I Prova 

(Svolta) 
09/05/2022 6 ore 

II Prova 

(Da svolgersi) 
12/05/2022 6 ore   

 

 

Per quanto riguarda la prova di Italiano, si riferisce che, nel corso dell’ultimo biennio, i ragazzi sono 
stati gradatamente sottoposti a un congruo numero di verifiche scritte, allo scopo di consentire una 
progressiva conoscenza delle strutture e tipologie delle prove d’Esame. 
Le simulazioni di prima prova hanno evidenziato criticità in linea con la complessità delle tipologie di 
prova e del percorso, non sempre lineare, di preparazione al testo scritto. Nel complesso il risultato 
rispecchia gli obiettivi modulati sui diversi livelli di preparazione. 

La simulazione della seconda prova, alla data odierna, non è stata ancora fatta. Gli alunni sono stati 
comunque sottoposti, durante l’anno scolastico, ad esercizi strettamente correlati a quelli presenti 
nelle prove d’esame. Si segnala inoltre che non è previsto l’utilizzo del laboratorio CAD per lo 
svolgimento della parte grafica, che sarà fatta in modalità tradizionale (manuale). 

 

ALTRE EVENTUALI ATTIVITÀ IN PREPARAZIONE DELL’ESAME DI STATO (ES. SIMULAZIONI COLLOQUIO) 

Gli alunni sono stati informati circa le modalità di conduzione del colloquio in sede d’esame ma non è 
stata effettuata alcuna simulazione dello stesso. 

 

 

 

 

 

ll documento del Consiglio di Classe della 5^D - è stato approvato nella seduta 

del 11/05/2023. 
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Il Consiglio di classe 

 

N. MATERIA DOCENTE FIRMA 

1 Lingua e Letteratura Italiana Mereu Maria Letizia  

2 Storia Mereu Maria Letizia  

3 Lingua Inglese Baccoli Federica  

4 Matematica Frongia Marco  

5 Meccanica Macchine e Energia Lampis Daniele  

6 
Tecnologie meccaniche di 

processo e prodotto 
Atzori Francesco  

7 Sistemi e automazione Lampis Daniele  

8 Disegno prog. e organiz. ind. Mureddu Antonio  

9 Scienze Motorie e sportive Murgia Emanuele  

10 ITP Disegno prog. e org;  Atzeni Nicola  

11 
ITP Mecc, Tecn. Mecc. / Sistemi e 

auromazione 
Faedda Ivo  

12 Religione Carta Monica  

 

 

Il Coordinatore del C. di C.            Il Dirigente Scolastico 

       Prof. Lampis Daniele                                                                           Prof. Mauro Canu 

 

______________________________   ____________________________ 


